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1. PREMESSA  

 

La cava di marmo denominata “PESCINA A” è una unità estrattiva indicata con il 

numero 13 del catasto cave del Comune di Carrara ed  è situata nel Bacino 

marmifero di Pescina-Boccanaglia, in località Pescina  

La cava  è coltivata dalla Ditta  Escavazione La Gioia  S.r.l.., con sede in  via 

Carriona 388 di Carrara, con autorizzazione rilasciata  dal Comune di Carrara con 

Determina n° 92 del 05/09/2016, con scadenza 04/09/2019.  

Con la Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata al 

17/06/2021. 

 

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i volumi 

autorizzati  e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono consentite 

coltivazioni future fino a 49115 mc. 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la durata 

della P.C.A. del Parco delle Apuane, si prevede la coltivazione di 31310 mc.  

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati nella disponibilità  

della Ditta  Escavazione La Gioia srl. 

La cava è visibile sulle fotografie panoramiche e di dettaglio allegate 

Il cantiere è  in parte a cielo aperto e in parte  sotterraneo  ed è   situato in zona 

prevista “ad attività estrattiva” dal PRGC, (Tavole 1-2). 

In base al  DLgs n. 117/2008, all'art 3 lettera D si indica:  

d) rifiuti di estrazione: rifiuti derivanti dalle attività di prospezione o di ricerca, 

di estrazione, di trattamento e di ammasso di risorse minerali e dallo 

sfruttamento delle cave; 

 

All' art. 5 DLgs n. 117/2008 PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE  

1. L'operatore elabora un piano di gestione dei rifiuti di estrazione per la riduzione 

al minimo, il trattamento, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti stessi, nel rispetto 

del principio dello sviluppo sostenibile. 
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2. Il piano di gestione di cui al comma 1 e' volto a: 

    a) prevenire o ridurre la produzione di rifiuti di estrazione e la loro pericolosità,  

 

2  METODO DI COLTIVAZIONE 

La coltivazione della cava Pescina n. 13 avviene  in sotterraneo, per la produzione 

di materiale ornamentale, blocchi di marmo commerciabile dai quali ricavare 

lastre,  viene eseguita con il seguente metodo di coltivazione: 

COLTIVAZIONE DI TRACCIAMENTO 

La coltivazione di tracciamento delle gallerie viene fatta con  l’utilizzo della 

tagliatrice a catena da galleria, che permette di eseguire gli avanzamenti sui fronti 

del sotterraneo, con altezza fino a 5,5 metri e profondità di 3 metri circa. 

Dopo avere eseguito tre tagli orizzontali e tre verticali nella zona di avanzamento, 

si realizzeranno i tagli posteriori mediante macchina a filo diamantato e mediante 

il piazzamento di opportuni “volanetti” di rinvio.  

I blocchi così tagliati possono essere tolti o “sfornati” mediante la pala meccanica 

munita di forche. 

I blocchi vengono poi sezionati e squadrati mediante l’uso di macchinetta a filo 

diamantato o mediante Terna munita di braccio con tagliatrice a catena. 

Quando è possibile i blocchi vengono trasportati all’esterno del sotterraneo per i 

lavori di sezionamento. 

 

RIBASSO DEL PIANO 

Si realizzeranno  poi gli  “sbassi” dei piani del piazzale a cielo aperto e del  

sotterraneo, previa esecuzione di tagli orizzontali alla base della bancata, con 

tagliatrice a catena da bancata che esegue tagli di profondità media di 3 metri.  

Sul piano soprastante si eseguono  fori verticali (o inclinati come le fratture che 

emergono)  con  macchinetta perforante, nei quali verrà passato il filo  diamantato 

per la realizzazione dei tagli verticali mediante macchinetta  con filo diamantato.  
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Successivamente si passa al ribaltamento delle bancate sul piano della galleria, 

mediante l’uso di cuscini ad acqua e di escavatore. 

La bancata viene  sezionate in blocchi sul piano di cava, sempre con tagli con 

filo diamantato.  

Durante queste lavorazioni si producono sia i blocchi di marmo, sia sottoprodotti 

quali le "scaglie" di marmo . La frazione indicata come rifiuto è  la polvere di 

marmo derivante dai tagli con filo diamantato o la polvere e scagliette di marmo 

derivante dai tagli con macchina tagliatrice a catena. 

 

3 .MATERIALI DA TAGLIO DERIVATI DALLA PRODUZIONE  
 

I  derivati dei materiali da taglio sono costituiti da : “materiale proveniente dalla 

coltivazione di cave di materiali per uso ornamentale, a cui è connesso per 

dislocazione e contiguità, non idoneo alla produzione di blocchi, lastre ed affini, 

listelli, nonché materiali di sfrido della riquadratura e del taglio effettuato in cava, 

destinato alla commercializzazione e oggetto dell'autorizzazione per l'esercizio 

dell'attività estrattiva e del progetto di coltivazione che ne stima le quantità”. 

Pertanto  i derivati dei materiali da taglio della cava non sono da considerare rifiuti 

e non rientrano nel piano di gestione rifiuti. 

Il detrito di scarto che viene prodotto durante la coltivazione della cava   è quello 

ottenuto dai ritagli  della lavorazione delle bancate e dai ritagli derivanti dal 

riquadramento  dei blocchi.  

 I ritagli  vengono allontanati come detrito.  

I materiali di scarto, prelevati dai ripiani  mediante  pala meccanica, vengono  

posti nelle zone di stoccaggio provvisorio che si trovano all'esterno,  dove 

vengono spaccati, ridotti in scaglie e caricati sui camion che li trasportano ai centri 

di riutilizzo al piano. 

Come indicato nell’art 183  D. Lvo 152/2006, i materiali detritici, comprensivi delle 

frazioni granulometriche fini (terre), prodotti durante l’attività estrattiva di materiali 

lapidei ornamentali, sono considerati “sottoprodotti”, essendo destinati ad un 
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ulteriore impiego. Infatti le scaglie di marmo bianco e scuro e le terre vengono 

tutte riutilizzate o  per la produzione di granulati e polveri di marmo, o per la 

produzione di ghiaie e sabbie utilizzate nell’edilizia,  per la realizzazione di 

scogliere, per  la realizzazione di riempimenti, di rilevati stradali e per la 

produzione di cementi. 

Il materiale detritico medio e fine,  costituito da ciottoli, misto a ghiaie e sabbie di 

cava,  comunemente indicato come "stabilizzato", viene riutilizzato anche  per la 

rifinitura periodica delle strade sterrate di arrocco. 

 
 

3. PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI ESTRATTIVI 
 

I rifiuti che si producono durante la coltivazione è la polvere di marmo derivante 

dai tagli con filo diamantato o con macchina tagliatrice a catena e quello prodotto 

dalla perforazione con macchinetta perforante. 

Questo  materiale, che viene conferito come “rifiuto di produzione” è il materiale 

sottile costituito da polvere di marmo ottenuto dal taglio con macchina a filo 

diamantato, dalle scagliette di marmo ottenute con il taglio con  tagliatrice a 

catena e il materiale fine raccolto  con la pulizia periodica dei piazzali.  

Esso è  denominato comunemente "marmettola".  

Anche se tale prodotto è sempre costituito  per  oltre il 99% da carbonato di calcio 

(CaCO3) e viene riutilizzato nell'industria, sia per la produzione di cementi bianchi 

che per la desolforazione dei fumi delle centrali elettriche, non avendo un prezzo 

di vendita all'uscita dalla cava, viene considerato come "rifiuto" .  

Tale materiale, prelevato dai piazzali mediante bobcat, viene stoccato 

nell'apposito cassone scarrabile presente in cava, registrato sul libro dei rifiuti con 

codice CER 010413 (rifiuto non pericoloso) e conferito periodicamente ad 

apposita ditta autorizzata al trasporto e al suo recupero.   

 

 Marmettola.  Rifiuto non pericoloso. Viene stoccata  in cassone scarrabile,  

messa in carico sul libro dei rifiuti con il codice CER 010413.e conferita 

periodicamente ad apposita ditta  
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Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 170900 

Nell'anno 2020, a novembre, sono stati conferiti circa 184000 Kg. 

 

Foto 1 Cava Pescina n. 13. Visibile il cassone scarrabile per la marmettola 
situato nel sotterraneo 

Nella cava si producono anche altri  rifiuti, per la manutenzione dei mezzi 

meccanici e per le varie attività della cava . I rifiuti che si  producono sono  

costituiti soprattutto da olio lubrificante  esausto per motori, ingranaggi e 

trasmissioni, ottenuto dai cambi di olio nei mezzi meccanici, filtri olio, filtri aria.  

Essendo realizzata la manutenzione programmata dei mezzi, da Ditta meccanica 

esterna, tutti gli oli di cambio dei mezzi, filtri aria, filtri olio e gasolio vengono presi 

in carico dalla ditta che esegue la manutenzione, che poi li conferisce alla Ditta 

incaricata della raccolta e recupero, quale la VIVE srl. 

Anche le batterie e gli pneumatici che vengono sostituiti vengono presi in carico 

dalle ditte che eseguono le manutenzioni.  

I rottami ferrosi prodotti, rifiuto non pericoloso,  vengono stoccati all’interno di un 

contenitore in ferro, messi in carico sul libro dei rifiuti e  conferiti periodicamente 

ad apposita Ditta autorizzata al trasporto e al recupero dei rottami ferrosi. 

Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 920. 
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4 . CONCLUSIONI 

 

I materiali ottenuti dal sezionamento delle bancate e dai  ritagli della riquadratura 

dei blocchi di marmo non sono da considerare rifiuti e non rientrano nel piano di 

gestione rifiuti. 

Tali materiali sono un sottoprodotto, che è soggetto a commercializzazione e al 

suo utilizzo  per la produzione di carbonato di calcio, ghiaie e sabbie per l’edilizia, 

cementi, per riempimenti  e per scogliere.  

Il detrito viene lavorato in cava nella zona di stoccaggio provvisorio e viene 

prelevato giornalmente. 

La  frazione che viene considerato come "rifiuto di estrazione " è la polvere di 

marmo ottenuta con i tagli di riquadratura  delle bancate e dei blocchi con filo 

diamantato.  

Nei tagli con tagliatrice a catena si ottengono scaglie di marmo delle dimensioni di 

1-2 mm, assimilabili a  sabbie di marmo.  

A fine taglio la zona viene ripulita con bobcat e  il materiale viene depositato nel 

cassone scarrabile per essere poi conferito a ditta autorizzata al trasporto e 

recupero. 

Anche la marmettola fine,  derivante dai tagli con filo diamantato,  o quella 

derivante dalla perforazione con macchinetta perforante, dopo la pulizia dei 

piazzali,  viene stoccata nell’apposito cassone scarrabile, messa in carico sul libro 

rifiuti con codice CER 010413  e conferita ad apposita ditta autorizzata al suo 

trasporto e recupero .  

Nell’anno 2019 sono statI conferiti 170900 Kg di marmettola. 
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